Bruno Zucchelli 
Nato a Rovereto il 10 aprile 1956 , vissuto a Linfano di Arco-TN sin dalla nascita. Dopo gli studi di scuola media ho frequentato l'ITIS di Rovereto e successivamente il trienio a Trento per periti meccanici. Nell'ottobre 1976 ho vinto il concorso per accedere all'ISEF di Verona ottenendo il diploma nel febbraio 1980. Già durante il primo anno di frequenza all'ISEF , ho iniziato ad insegnare educazione fisica presso la scuola media di Riva del Garda SCIPIO SIGHELE. Continuo negli anni successivi presso gli Istituti di ragioneria, medie Damiano Chiesa Riva, medie a Dro, medie e superiori a Pozza di Fassa. 
**************************** 
Servizio militare a Merano nel 1981 in qualità di istruttore dei C.A.S.T.A. vincendo 3 gare su 5 nei campionati italiani delle truppe alpine svoltesi in valle d'Aosta nel febbraio 1982. 
**************************** 
Torno all'insegnamento nell'aprile 82 presso la scuola di Civezzano e Albiano. Nell'anno scolastico 82-83 insegno a Pozza di Fassa all' Istituto d'Arte e a Predazzo all'Istituto di Ragioneria. Nel 83-84 pressol'Itis di Rovereto, Liceo classico di Rovereto e liceo di Tione. Nel 84-85 presso la scuola media di Storo, Spiazzo Rendena e Roncone. Nell'85-86 iniziano 16 anni consecutivi MERAVIGLIOSI presso la scuola di Storo. A Storo ho incontrato Poletti Giovanni ( IL PRESIDE non un preside qualunque),che m'ha insegnato un'infinità di cose, nonostante fossi stato allergico ai momenti in cui voleva mettermi la museruola.Personaggio di notevole cultura che conosceva le strategie, più di qualsiasi altro preside che ho conosciuto in 36 anni di insegnamento, per amalgamare e unire il collegio dei docenti. Dal 2001 ad oggi ho lavorato presso la scuola media Scipio Sighele. 


**************************** 
IL LAVORO ... troppo spesso in questi ultimi anni sento parlare dagli organi d'informazione con smisurato disprezzo del lavoro minorile, confondendo quello da denigrare con quello ALTAMENTE FORMATIVO che ogni famiglia si dovrebbe sentire in dovere di proporre ai propri pargoletti ( ricchi spesso di energia e incapaci tante volte di indirizzarla negli ambiti giusti). Il lavoro che ho avuto modo di fare in età giovanile,rappresenta uno dei ricordi più belli che mi porto dentro. Sin da piccolino mi veniva chiesto dai genitori, zii e nonni, di collaborare nei campi e nella stalla con lavoretti per accudire gli animali della fattoria e coltivare prodotti agricoli, ortaggi,ecc. Lo facevo con gioia e spensieratezza senza tanti problemi, contrariamente a quanto stanno cercando di farci capire da anni gli studiosi dei cervelli. Fortunatamente lo scorso anno, uno dei più noti e autorevoli personaggi del mondo della psicologia BERNHARD BUEB, ha scritto il libro " Elogio della Disciplina" di Rizzoli, nel quale invita ad un radicale cambiamento di insegnamento verso i giovani ,perchè sostanzialmente negli ultimi 30 anni si è sbagliato tutto o quasi. Dall'età di 8 anni fino ai 13 il mio bravo maestro Ferdinando, mi chiese di andare ogni domenica mattina a portare il quotidiano L'Adige nelle famiglie di Torbole che ne facevano richiesta. Era un giro di 2 ore circa con clienti fissi. In estate mi sbizzarrivo con i giornali stranieri che portavo nei 5 campeggi di Torbole e Linfano. Dall'età di 10 anni ai 13, sempre in estate, dopo aver distribuito i quotidiani davo una mano ad un amico nel distributore della Shell di Linfano. Gli introiti mi permettevano di essere molto autosufficiente per bisogni di prima necessità, non andando a gravare sul bilancio famigliare; famiglia composta dai genitori, Anna e Iginio, lo zio, il nonno e 8 figli, Mariarosa, Carla, Lidia, Nives, Sottoscritto, Pierpaolo, Emanuela,Laura .Dai 13 anni ai 20, durante il periodo estivo e nei fine settimana, mi recavo a Riva del Garda nell'officina di mio zio Verino ed Enzo dove aiutavo a rimettere in ordine i TIR che girovagavano per l'Europa negli altri 5 giorni della settimana. Straordinaria esperienza anche questa dove gli zii e il mago dei motori Scania , Previero Franco, mi controllavano e mi insegnavano infinità di cose. Dal 1976 iniziavo l'ISEF e subito ho potuto insegnare a scuola, però, frequentavo ancora l'officina che mi aveva dato tante soddisfazioni. Provo profondo disprezzo per chi parla a vanvera e scrive libri e libretti insignificanti sul lavoro dei minori. Nel periodo dell'ISEF riuscivo a conciliare studio, lavoro e sport , conseguendo il diploma ISEF nei tempi stabiliti non come qualcuno che si dilungava smisuratamente pur avendo solo quel compito da svolgere. Mi ricordo che il preside Giovanni Poletti diceva che una persona che fa 5-6 lavori può riuscire a svolgere bene anche il 7° e l'8° ; l'individuo che svolge solo una mansione deve aumentare gli sforzi del 50% per farne due... 
**************************** 
AMICIZIA... pochi ma buoni posso dire anch'io, di buon animo e di grande significato per la mia vita. Giuliano (collega di Lettere non vedente, che è semplicemente immenso per ciò che fa e trasmette agli altri. Entrato nella cronaca nazionale alcuni anni fa, per aver voluto adottare con la moglie Teresa, con grande decisione, due fratellini orfani russi. LE Iene avevano dato ampio risalto al caso, perchè contrastato ingiustamente da una psicologa veneta. Oreste, Giampy, Paolo,Dimitri, e molti altri. 
Oreste che ho conosciuto a 14 anni mi ha dato buon equilibrio nel periodo adolescenziale oltre ad essere stato compagno magistrale negli sport che praticavamo assieme. Giampy mi ha aiutato a comprendere molti aspetti della vita. Politicamente, mi diceva, si è coinvolti in ogni cosa che fai e che dichiari. Ogni istante del giorno fai scelte che rappresentano in qualche modo politica. Mi ha aiutato ad acquisire, ad evidenziare, aspetti della mia potenzialità interiore, facendomi capire l'importanza di una coscenza sociale basata sul " nostro" più che sul "mio", consolidata ulteriormente in periodi successivi quando ebbi la fortuna di conoscere personalmente grandi personaggi della storia contemporanea come Padre Alex Zanotelli, don Luigi Ciotti  che nei loro saggi con immense platee spiegano ad ampio raggio l'immoralità di coloro ( 10% della popolazione terrestre ), che possiede il 90% dei beni del nostro pianeta. Solo questo particolare dovrebbe far riflettere chi, nel momento di scelte importanti , approva questi comportamenti, scegliendoli come governanti. La prospettiva dei prossimi 30 anni sara’ a dir poco incredibilmente atroce , pensando ad un abbassamento della popolazione ricca che tendera’ in ogni modo illegale e subdolo ad impossessarsi della totalita’ dei beni del nostro Pianeta. A rendere ancora piu’ enigmatica la situazione, sarà l’innalzamento della temperatura della terra, l’innalzamento del livello degli oceani e ogni sorta di pestilenza/guerra che coinvolgerà molte popolazioni già martoriate ai nostri giorni. La popolazione Europea supererà il miliardo di abitanti e con ogni probabilità 1 persona su 3 sarà disperata. Ecco che allora ci dovrebbe portare ad iniziare da subito politiche di accoglienza più logiche, più solidali, più tolleranti, imparando da adesso come saper accogliere persone che inevitabilmente , senza se e senza ma, arriveranno nella nostra cara Europa! Vendere illusioni è l'unica arma importante che possono sfruttare i ricchi, altrimenti è inspiegabile tutto ciò. Dal 1997 al 2004 le mie vacanze le passavo a Cuba ed ho compreso ancor di più la storia del mitico Che’ Guevara, dai racconti diretti di persone che hanno fatto la rivoluzione cubana con lui. Nei grandi poster situati in tutta l'isola, mi colpi' particolarmente una delle sue frasi storiche :" SOPRATTUTTO SIATE SEMPRE CAPACI DI SENTIRE NEL PROFONDO DI VOI STESSI, OGNI INGIUSTIZIA COMMESSA CONTRO CHIUNQUE, IN QUALSIASI PARTE DEL MONDO." 
**************************** 
Problematiche vissute in malo modo:

Ricordo quella piu’ dolorosa che mi ha tenuto col fiato sospeso per 18 mesi…per ovvi motivi. Il fatto in sintesi riguarda un improprio calcio in culo, per nulla regolamentare, che avevo dato ad un alunno un po’ birichino in quel frangente! Pur chiarendo e sviscerando tutti i perche’ della situazione specifica, mi sono convinto che la cosa ..non s’ha da fare!
 Anche se le motivazioni per un gesto del genere, che in passato e’ stato utilizzato a sproposito per le nostre generazioni,  potrebbero essere piu’ che  lecito per alcune forme di atteggiamento/bullismo che vanno in voga negli ultimi anni. Dialogo e persuasione devono essere le uniche forme di correzione per chiunque frequenti Istituti scolastici.

L’altra dolorosa, riguarda il divorzio da una persona con la quale avevo condiviso praticamente tutto per vent’anni. Non facile l’accettazzione della decisione di questa persona.

******************************************************

PER CIO' CHE RIGUARDA LO SPORT, MIA MADRE MORTA il 05 MARZO 08, MI RIPETEVA SEMPRE CON LA SUA DOLCEZZA STRAORDINARIA CHE ERO NATO SI, IN APRILE 1956, MA A CALCIO HO COMINCIATO NEL 1955 DURANTE LA GRAVIDANZA.

 





Gianni Rivera (maestro)  Bruno Zucchelli ( allievo)

 PASSIONE VISCERALE PORTATA AVANTI INCESSANTEMENTE SIA COME GIOCATORE SIA COME ALLENATORE. INIZIO I PRIMI PASSI NELLE SQUADRE GIOVANILI DEL TORBOLE PER PASSARE AD UNA GRANDE SOCIETA' ( OLIMPIA ARCO), DOVE RIMANGO 9 ANNI .POI IN SECONDA E PRIMA CATEGORIA AL NAGO PER 4 ANNI , 1 ANNO AL TRAMBILLENO, 1 ANNO AL TIONE 2 AL VILLALAGARINA, 4 ALLA SETTAURENSE, SQUADRE AMATORI VARIE CONCLUDENDO COME PREPARATORE E GIOCATORE NELLE FILE DEL FIAVE' IN ECCELLENZA NEL 1996 A 40 ANNI SUONATI. 
**************************** 
Dai 7 anni ai 12 ho trascorso gran parte del mio tempo sotto la famosa VIGNA di mio cugino Renato Dionisi. Grande talento sportivo ( astista ) e maestro per me in quegli anni d'infanzia.La pedana del salto con l'asta situata nei pressi di un vigneto, il palco di salita con fune e pertica situato su un gigantesco noce al centro dell'aia della fattoria con anelli e sbarra d'acciaio per le trazioni, la straordinaria sala pesi " Spartana " con pesi e pesetti costruiti a mano dal talentuoso astista, uno spazio adibito specificatamente per gli esercizi di acrobatica dove svolgeva salti mortali di ogni genere con sacchi di sicurezza composti da fieno e scarto di pannocchie di granturco ed infine una pista naturale per il passaggio di carri e buoi dove Renato Dionisi si esibiva in allunghi e scatti saettanti. Questo era una sorta di palazzetto dello sport realizzato con l'aiuto del padre Camillo, dove anch'io potevo giocare liberamente e dilettarmi nel salto con l'asta (avevo un primato con asta di bambù di 220cm a 11 anni). 
**************************** 
Come allenatore e preparatore inizio già dal 1977-78 nelle giovanili dell'ARCO dove rimango in periodi alterni per circa 16 anni. Il periodo di maggior intensità è quello che va dal 1989 al 2001. 12 anni meravigliosi , (VEDI documenti DEL CALCIO 20 PAGINE DI STORIA), impegnativi e ricchi di soddisfazioni con i vari Dirigenti Calza' Giuliano, Benedetti Marco, Visco Eduardo e sottoscritto in qualita' di responsabile del settore giovanile. Poi 3 anni s.g. s. nel Riva del Garda , una stagione al Trento calcio e 4 nel settore giovanile della BENACENSE fino al 2013-2014.
*************************** 
IN AMBITO FEDERALE RICOPRO DAL 1982 RUOLI INERENTI L'ATTIVITA' SCOLASTICA E SUCCESSIVAMENTE PER L'ATTIVITA' DI BASE. DAL GENNAIO 1982 HO INIZIATO IL MIO AGGIORNAMENTO PERSONALE GIRANDO MEZZA ITALIA NELLE SOCIETA' DI MAGGIOR SPICCO SIA PER I SETTORI GIOVANILI SIA PER CIO' CHE RIGUARDA LE PRIME SQUADRE. Nel calcio scolastico: 3° posto nazionale studenteschi scuola media di Storo nel 1991 a Messina, due secondi posti nelle fasi interregionali a Brescia 93 , a Savona 95 . 15 titoli provinciali dal 1996-97 e un primo posto nazionale come preparatore della squadra dell'Istituto Pozzo di Trento allenata dal famoso Ettore Pellizzari, attuale presidente della FIGC S.G.S. provincia autonoma di Trento. 






HO AVUTO MODO DI CONOSCERE PERSONAGGI ILLUSTRI COME Franco Ferrari che nel corso del 2001 per allenatori professionisti ci ha mostrato la sua notevole competenza e la sua maestria nelle lezioni appassionanti e originali.Altri grandissimi allenatori come, GAUDINO ( che era il preparatore di Platini, Bettega, Tardelli,ecc…, campione del mondo con Lippi nel 2006); per me è stato ed è tuttora sicuramente un grande maestro con la sua calma olimpica e la sua competenza sia per la preparazione sul campo, sia per la parte riguardante la riabilitazione di giocatori post infortuni);TRAPATTONI ( del quale ho apprezzato soprattutto la grande competenza e semplicità che metteva nei suoi insegnamenti) proprio così, semplice e chiaro come pochi altri che ho conosciuto in questi contesti sportivi dove spesso si trovano persone che parlano complicato dicendo niente e concludendo nulla; ZOFF, BIZZOTTO, ZACCHERONI,VATTA,PRUNELLI,BUI ( CON CAPACITA' COMUNICATIVE NOTEVOLI ED ORIGINALE NEI SUOI INSEGNAMENTI AI GIOVANI TALENTI DEL TORINO),PRANDELLI, PLATINI, ROSSI, CABRINI,TARDELLI,BRIO,SCIREA, ALDO SGUAZZERO ( magistrale e fantasioso nel lavoro e nel progettare strumenti di lavoro per il potenziamento e per la rieducazione) , RAMACCIONI, CAPELLOe LIEDHOLM( che mi facevano giocare con il Milan in allenamento ogni volta che andavo a Milanello),BARESI, GALLI FILIPPO,TASSOTTI,DI BARTOLOMEI,WILKINS,HATELEY, Mr.BIANCHI,Domenico CASATI, MARADONA E TUTTO IL GRUPPO DEL NAPOLI CHE VENIVA NEL NOSTRO TRENTINO IN RITIRO AD INIZIO STAGIONE CALCISTICA. ALL'INTER HO AVUTO BUONA ACCOGLIENZA DA 
CASTAGNER, RUMENIGGHE,ZENGA, COLLOVATI, BERGOMI,BERTI,ancora Trapattoni, ECC. 
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HO POTUTO VISITARE 
I SETTORI GIOVANILI DEL TORINO ,DELLA JUVE ,DEL BARCANOVA, dove IL GRANDE esperto Ercole Rabitti era responsabile dell'attivita' giovanile,DEL MILAN, dell' ATALANTA, DEL VERONA, DEL PADOVA, DOVE GIOCAVA DEL PIERO, SARTOR, CON IL GRANDE ALLENATORE VISCIDI MAURIZIO (un vero fenomeno dal quale ho imparato moltissime cose ); SENO MAURIZIO IN AMBITO FEDERALE E' STATO IL NOSTRO MAESTRO INDISCUSSO PER ANNI E POI ANCORA DURANTE I NUMEROSI AGGIORNAMENTI SVOLTI SUL TERRITORIO NAZIONALE.DA LUI HO CAPITO PROFONDAMENTE IL SIGNIFICATO DELLA PEDAGOGIA ATTIVA, CHE VOLENDO SINTETIZZARE PER RAGIONI DI SPAZIO, POTREBBE ESSERE DEFINITA COME LA PERSISTENTE DIMOSTRAZIONE DI UN INDIVIDUO DI ESSERE COSTANTEMENTE EDUCATO E PERSPICACE IN OGNI SITUAZIONE DELLA VITA, NON SOLO OGNI TANTO QUANDO E' CONVENIENTE. 
SPIEGO CON UN ESEMPIO: Kaka, pallone d'oro della stagione scorsa, è forte sempre, 24 ore su 24 non solo 90 minuti sul campo alla domenica. Qualcuno di altissimo livello, invece, che ho avuto modo di conoscere personalmente, avrei GIURATO che il pallone d'oro lo avrebbe visto col binocolo... e così è stato. 
Altro grande personaggio che ho fatto arrivare in Trentino a.a. dall'Olanda nel 1987 è stato VIEL COERVER ,per molti anni all' AJAX e successivamente maestro di calcio in tutto il mondo. Moltissimi altri aggiornamenti fatti qua e la in Europa ( Barcellona, Manchester,Liverpool,Siviglia, Monaco , ecc. ). Allenatori quelli menzionati poc'anzi di grande talento e umanità, dai quali ho potuto ricavare moltissimi insegnamenti e spero ancora. 

JUAN CARLOS MOGNI straordinario comunicatore che reputo ESSERE una delle espressioni migliori di allenatore giovanile. 
NELL'AMBITO PEDAGOGICO I MIEI RIFERIMENTI SONO SEMPRE STATI PRUNELLI VINCENZO DI TORINO, VALERIO COSTA DI ARCO, DANIELA CAVELLI DEL NOSTRO STAFF FIGC S.G.S. TRENTINO E LINO ORSINGHER DI TRENTO ( dal quale ho capito l'insegnamento degli aspetti più importanti della lateralità che riporto nella link RELAZIONI E SAGGI), GRANDI CONOSCITORI DEI GIOVANI. LUCIA CASTELLI DELL'ATALANTA DI BERGAMO.

Per cio' che riguarda il mondo della canoa e del kayak... 

 





 Bru  Zu





Bru  Zu
Dal primo anno di frequenza all'ISEF, quando il mio amico e compagno di corso Renzo Mariani mi fece provare sul fiume Adige il Kayak, mi entusiasmò talmente da iscrivermi immediatamente nel canoa club Verona dove lui vinceva da anni titoli nazionali ed europei. Rimasi per alcuni anni legato a questo glorioso club per passare dopo il diploma ISEF in altro club Trentino a Riva del Garda. In ambito scolastico ho iniziato l'insegnamento della canoa a Torbole presso la scuola media Damiano Chiesa nell'anno scolastico 77-78 durante le ore di libera attività complementari.

 





Studenti sc.media S.Sighele

 

 Poi, fino al 1984, insegnando in alta montagna, non ho avuto grosse opportunità per proporre questa disciplina sportiva. Riprendo questo tipo d'attività nel 84-85 a Storo con gli alunni della scuola media, portandola avanti ininterrottamente sino ad oggi presso la scuola Scipio Sighele di Riva del Garda. Nei famosi giochi della gioventù, ca. 30 alunni della Valle del Chiese hanno potuto partecipare a finali nazionali svoltesi a Roma. Nel 1989 la Direzione del Club Vela Oasi di Storo mi chiede di entrare come sezione canoa kayak nel loro gruppo. L'attività prende consistenza ed il gruppo agonistico si allarga sempre più. Anche la sezione ricreativa/amatoriale ha sempre continuato con dignità e rispetto. Dal 2006 il nome viene variato perchè la sede nautica viene trasferita a Molina di Ledro, dove le amministrazioni locali ci aiutano con una sistemazione logistica più appropriata per la canoa olimpica su acqua piatta. Il gruppo comprende ca. 60 iscritti della V. di Ledro, V. Chiese e Basso Sarca. Per la specialità dello slalom ci trasferiamo quando serve a Vobarno sul Chiese, a Valstagna Bassano d G. e a Torbole sul Sarca dove esistono percorsi fissi con porte per lo slalom. E nel 1985 conosco il mitico ORESTE PERRI.

 




 





Oreste Perri-Bruno Zucchelli   AL  Senales con miei canoisti.
 





Antonio Rossi  al Senales

Oreste Perri

 4 volte campione del mondo, 9 olimpiadi sulle spalle , 3 come atleta e 6 come tecnico della nazionale. Sindaco di Cremona per 5 anni e attualmente presidente del CONI Lombardia. Solo questo mi fa venire la pelle d'oca se penso che per una sola olimpiade sarei andato a Pechino a piedi. Pazienza, proverò nella prossima vita! Ciò che mi colpisce maggiormente, ma che è del tutto naturale come afferma Francesco Alberoni nel suo elaborato che trovi scritto nella link documenti, è che individui che hanno rappresentato il NULLA nel mondo della canoa in confronto a Oreste Perri, gli insegnano come fare, come comportarsi nell'ambito canoistico. Incredibile la pochezza di certi individui che si spacciano per professori di grande competenza. Letto il saggio di Francesco Alberoni risulta chiaro quanto detto poc'anzi. ALTRI GRANDI ATLETI DELLA CANOA, dai quali ho tratto grossi insegnamenti nei vari stage svolti a Roma e in altri centri d'Italia, sono Beniamino Bonomi,Scarpa Daniele, Rossi Antonio e Iosefa Idem ( 8 olimpiadi fatte e molto probabile papabili per la 9^).Cristina Giaipron che conobbi nel 1986 quando staccava tutti di decine di metri ai giochi della gioventù a Castelgandolfo ( nei giorni scorsi le chiedevo il motivo per cui ci fosse il vuoto dopo di lei nella canoa fluviale femminile; la spiegazione sicuramente va ricercata nel fatto che sua madre l'ha sempre assecondata al meglio fer farla allenare con costanza, assiduità e soprattutto stimolata a percorsi severi ed impegnativi fin da giovanissima).Cipressi Stefano e Pierpaolo Ferrazzi, rispettivamente campione del mondo 2007 e campione olimpico nel 1992 a Barcellona nella fluviale slalom, insegnano solo guardandoli volteggiare su riccioli e gorghi in acque mosse. VERHKOSHANSKI YORI famoso guru dell'atletica nell'ex Unione Sovietica; in diverse riunioni/stage ci ha dilettato dei suoi saggi di preparazione fisica di altissimo livello (riporto i passi più importanti delle riunioni alle quali ho preso parte, in una link specifica del sito), Il nostro gruppo di canoisti organizza manifestazioni di ogni genere, sia per la canoa olimpica e polo su acqua piatta, sia per la canoa slalom e discesa su acqua spumeggiante mossa. Da rilevare in questa ultima stagione sportiva il nuovo campo slalom realizzato alle foci del Sarca a Torbole con l'intervento fondamentale dell'assessore allo sport provinciale Iva Berasi e Torgler Giorgio, presidente del CONI provinciale di Trento che si sono prodigati con la consueta disponibilità, per far ottenere alla nostra associazione canoistica i permessi necessari, per collocare porte e cavi di sostegno. Per la nostra piccola realtà canoistica l'assessore Berasi ha sempre avuto notevole considerazione aiutandoci e sostenendo continuamente le nostre iniziative. Torgler Giorgio è un vero gigante dello sport che dimostra, con la sua costante e attiva presenza su tutti i fronti, di amare ogni movimento sportivo indistintamente. 
Il C.K.  Ledro ha potuto continuare la sua attività ininterrottamente da trent'anni a questa parte, grazie ai contributi di molti sostenitori e soprattutto dai comuni di Storo e Valle di Ledro, oltre naturalmente dalla p.a. di Trento.Nel 2001 ho ricevuto la stella di bronzo dalle massime Autorita' della Provincia Autonoma di Trento. Un riconoscimento particolare, per meriti sportivi nel mondo canoistico e calcistico regionale e nazionale. 

Nel 2002 con Dimitri Alberti l'oro ai mondiali MASTER over  45 nel k2 200m (imbarcazione pregiatissima in legno regalatami da Galli Sandro del C.C.Cremona).

 

IL 25 LUGLIO 2011 MI VIENE COMUNICATO DAL CONI IL SECONDO RICONOSCIMENTO IMPORTANTE :

STELLA D'ARGENTO PER MERITI SPORTIVI.
Nel giugno 2017 ricevo a Roma dalla FEDERCALCIO il premio di BENEMERENZA dopo 35 anni di collaborazione; soprattutto nel settore giovanile scolastico. 
Il 1 settembre 2019 vado in pensione dopo 43 anni di servizio scolastico. Ora mi accingo a preparare con altri colleghi, un progetto che , se sostenuto a livello comunale, provinciale ed europeo, permetterà ai bambini/ragazzi dagli 8 anni ai 16 anni di provare tutti gli sport che ci sono nella mia Comunità di Valle Alto Garda Ledro. Permettendo a 16 anni di scegliere lo sport che effettiva mente è gradito e funzionale per ogni individuo. La speranza è quella di abbassare dal 60 percento di abbandoni precoci attuali a zero, di distogliere da tentazioni pericolose i nostri ragazzi, di elevare il livello etico-comportamentale con premi particolari per coloro che dimostrano sana educazione.
C O N T I N U A............ 

